
Baruffaldi Tranquillino 

di Alfonso e di Caterina Mazzini,  

nacque a Barzio (Como) 12 luglio 1839. 

 

Il padre sarto era originario di Cortenova Valsassina e venne nel 1801 a stabilirsi a Barzio.  

La madre era casalinga.  

Tranquillino ebbe tre fratelli ed una sorella.  

Liborio che sarà medico e Colonnello nell’Esercito, Francesco commerciante a Milano, Domenico 

che sarà per 35 anni sindaco di Barzio, Angela sposata Furla.  

Tranquillino era nel seminario di San Pietro quando nel 1859, avendo avuto sentore di grandi 

avvenimenti, fuggì dal Seminario e prese la via della campagna; onde evitare di essere raggiunto e 

condotto al Seminario, si sedette all’ombra di un albero, tagliò la veste e ne fece una giacca.  

Raggiunse così Sesto Calende e si arruolò nei Cacciatori delle Alpi e partecipò così alla II guerra 

d’indipendenza.  

Ebbe le medaglie commemorative italiana e francese.  

Al termine della campagna non fece ritorno al Seminario.  

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille.  

Nella battaglia di Calatafimi riportò ferite.  

Il 20-6-1860 fu promosso sottotenente.  

Il 22-8-1860 da Reggio Calabria scrisse in una lettera ai genitori:  

 

“……… Io, comandato con pochi uomini dalla stessa persona di Garibaldi, che mi chiamò con le 

parole: “Tenente, spingetevi sulla destra del camposanto”, andai alla baionetta; di 20 uomini non 

me ne rimasero in piedi che 6, feci prigionieri 38 uomini con 40 carabine e li condussi io stesso 

davanti al mio maggiore”.  

 

A Maddaloni riportò ancora ferite per cui rimase zoppo e visse gli ultimi 10 anni paralizzato, quasi 

infermo.  

L’8 ottobre fu promosso Luogotenente nel Regg. Fanteria.  

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille.  

Il 20 ottobre 1860 viene denunziato disertore per non aver risposto alla chiamata alle armi, 

costituitosi volontariamente fu ammesso a godere dell’amnistia.  

Con R.D. 12-6-1861 ebbe conferita la medaglia d’argento al valor militare.  

Riprese gli studi e si laureò in giurisprudenza.  

Nel 1862 seguì il Generale e fu ad Aspromonte.  

Nel 1866 partecipò alla III guerra d’indipendenza e fu nel Trentino.  

Sposò Giuseppina Mazzolina di Pasturo (Como) morta poi nel 1946 a 91 anni dalla quale ebbe due 

figli,  

- Corrado nato nel 1879 - avvocato - morto nel 1965 scapolo,  

- Anita nata nel 1882 - casalinga morta nel 1965, coniugata Podestà. 

Nel 1878 risultò residente a Milano.  

Esercitò anche la professione di notaio a Lecco.  

Morì a Milano il 22 dicembre 1897 (altri dicono morto a Lecco) e seppellito a Barzio.  

Sulla facciata della casa natale che fu del nonno di Alessandro Manzoni, nel 1908 fu posta una targa 

in bronzo e nel medaglione la maschia figura barbuta del Baruffaldi e questa epigrafe: 

 

A Tranquillino Baruffaldi 

campione della virtù valsassinese fra i Mille 

i memori convalligiani 

qui  

sulla casa ov’egli nacque 



XX settembre MCMVIII 

 

 



 

 
 

Foglio Matricolare  di Baruffali Tranquillo 

 





 
 


